
 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ROMA 
 

VERBALE N. 21 DELL'ADUNANZA DEL 5 MAGGIO 2011 
 
All'adunanza hanno partecipato il Signor Presidente Antonio Conte, il Consigliere Segretario Rodolfo 
Murra, il Consigliere Tesoriere Francesco Gianzi, nonché i Consiglieri Alessandro Cassiani, Giovanni 
Cipollone, Sandro Fasciotti, Paolo Nesta, Domenico Condello, Alessandro Graziani, Mauro Vaglio, 
Livia Rossi, Donatella Cerè, Pietro Di Tosto, Cristiana Arditi di Castelvetere. 
 
Visita rappresentanti dello Sci Club Avvocati romani 
 

- Vengono ammessi in Aula i Colleghi dello Sci Club Avvocati romani, delegazione di otto 
Avvocati, composta dagli Avvocati Giorgio Gelera, Andrea Tonini (Presidente dell’Associazione 
dall’ottobre scorso), Fabrizio Gizzi, Andrea Manzi, Claudio Macioci, Cinzia De Micheli, Cesare 
Berti, Daniele Fabi. 

La delegazione comunica che agli ultimi Campionati nazionali, in quel di Brunico, ricalcando le 
gesta dell’anno scorso, la squadra romana si è classificata al primo posto.  

Viene, quindi, consegnata al Consiglio la coppa vinta, nonchè il trofeo conseguito nel 2007, 
quando la squadra si piazzò al posto d’onore. 

Il Presidente Conte comunica di aver partecipato alla tradizionale festa dello Sci Club Avvocati 
romani svoltasi al Circolo “Antico Tiro al Volo” la scorsa settimana: rammenta che lo Sci Club è 
l’Associazione sportiva di più antica costituzione tra quelle del Foro di Roma, essendo stata creata da 
quasi 50 anni. 

Il Presidente Tonini ringrazia il Presidente dell’Ordine e i Consiglieri presenti per questo cortese 
e consueto invito, onorandosi di presiedere, anche se solo da pochi mesi, l’Associazione, auspicando 
di creare un clima di armonia non solo presso la stessa ma, anche nelle attività che questa svolge, 
nell’ambito della promozione sportiva per gli avvocati. 

Il Consiglio intero si congratula con i Colleghi che hanno tenuto alto il nome dell’Ordine di 
Roma nella prestigiosa manifestazione sportiva svoltasi sulle nevi dell’Alto Adige. 

Dopo una foto di gruppo intorno alla ruota consiliare, i Colleghi dello Sci Club Avvocati romani 
vengono congedati. 
 
Comunicazioni del Presidente 
 

- Il Presidente riferisce sulla convocazione, pervenuta in data 5 maggio 2011 dell’Avv. Anna 
Maria Barbante, Coordinatore dell’Unione degli Ordini Forensi del Lazio per la riunione che si terrà il 
12 maggio prossimo, alle ore 17.00, presso i locali del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli. 

Il Consiglio ricorda che le proprie adunanze si tengono, storicamente, il giovedi e, quindi, sarebbe 
opportuno che almeno periodicamente le riunioni dell’Unione Distrettuale del Lazio si tengano in un 
giorno diverso, per consentire al Presidente o ad altro Consigliere, dallo stesso delegato, di potervi 
presenziare. 
 

- Il Presidente comunica di aver ricevuto il consulente giuridico dell’Ambasciata iraniana per uno 
scambio di idee su possibili forme di collaborazione. 

Il Consiglio prende atto. 
 
 



 

Comunicazioni del Consigliere Segretario 
 

- Il Consigliere Segretario comunica che lunedi 2 maggio 2011 si sono svolte in Aula alcune 
dimostrazioni pratiche dell’utilizzo del sistema “Sir Find”, grazie alla collaborazione del suo ideatore 
Dott. Salvatore Chiaramida. L’Aula era affollata di Colleghi accorsi ad assistere alla presentazione del 
prodotto. Erano, altresì, presenti i Consiglieri Fasciotti, Graziani e Nesta oltre che il Dott. Cartoni, 
Magistrato che collabora con l’Ufficio informatico del Tribunale Ordinario di Roma. Al termine delle 
presentazioni sono state raccolte centinaia di firme di proposta a che il Consiglio si attivi, in modo 
concreto, al fine di rendere fruibile il servizio in questione, che da tutti è stato ritenuto certamente 
utile per lo svolgimento dell’attività professionale e per le conoscenze che la sua disponibilità può far 
acquisire, anche in termini di deflazione del contenzioso. 

Il Consiglio ringrazia e delega il Consigliere Segretario ad approfondire le possibilità di far 
ottenere un abbonamento al servizio, a costi contenuti, agli iscritti. 
 

- Il Consigliere Segretario comunica che da parte dell’Unione Distrettuale del Triveneto è giunta 
un’interessante proposta volta a far partecipare l’Ordine di Roma all’iniziativa di distribuire, anche 
con il proprio logo, una speciale edizione del Codice del processo civile e della legge fallimentare. Si 
tratta di un’opera editoriale che non costerà nulla al Consiglio, che la dovrà solo  proporre ai propri 
iscritti al costo, assolutamente irrisorio, di 7 euro (si tratta di oltre 700 pagine). 

Il Consigliere Segretario propone di aderire all’iniziativa e di ordinare un numero di copie 
congruo. 

Il Consiglio approva e dispone, con delibera immediatamente esecutiva, l’acquisto di 500 copie 
della pubblicazione. Manda all’Ufficio Amministrazione per comunicare la presente delibera 
all’Unione Distrettuale del Triveneto. 
 
Autorizzazioni ad avvalersi delle facoltà previste dalla legge 21 gennaio 1994 n.53 

Il Consiglio 
Viste le istanze presentate dai seguenti professionisti: Avv.ti Angela Buccico, Rosanna Carbotti, 
Nadia Dinacci, Fausto Fioravanti, Antonio Morrone, Andrea Mura, Andrea Rizzelli, Erica Scalco, 
Andrea Zappavigna, 

autorizza 
i professionisti sopraindicati, ai sensi dell'art. 7 della Legge n.53/1994, ad avvalersi delle facoltà di 
notificazione previste dalla citata legge. 
 

- Il Consigliere Segretario riferisce sulla nota della Corte di Appello di Roma – Ufficio del 
Consegnatario, pervenuta in data 28 aprile 2011, accompagnatoria del verbale della riunione della 
Commissione di Manutenzione degli Uffici Giudiziari di Roma tenutasi il 23 marzo 2011. 

Il Consiglio prende atto. 
 

- Il Consigliere Segretario riferisce sulla nota della Dott.ssa Claudia Morelli, Responsabile 
Comunicazione e rapporti con i Media del Consiglio Nazionale Forense, pervenuta in data 3 maggio 
2011, accompagnatoria del comunicato stampa relativo all'integrazione, da parte del Consiglio 
Nazionale Forense, del Codice Deontologico Forense, per disciplinare i comportamenti degli avvocati 
che assumono le funzioni di Mediatore/conciliatore. 

Il Consiglio prende atto. 
 



 

- Il Consigliere Segretario riferisce sulla mail dell’Avv. (omissis), pervenuta in data 2 maggio 
2011, con la quale lamenta un grave disservizio che si sta verificando presso l’Ufficio U.N.E.P. di 
Roma e, in particolare, agli sportelli di accettazione delle “Esecuzioni”, dove è stata soppressa, senza 
avviso e già da alcune settimane, l’erogazione dei biglietti di prenotazione con numerazione 
progressiva. 

Il Consiglio delega il Consigliere Graziani a predisporre una nota di richiesta di chiarimenti 
diretta al Presidente della Corte di Appello di Roma. 
 

- Il Consigliere Segretario riferisce sulla nota dell’Avv. Alarico Mariani Marini, Vicepresidente 
della Scuola Superiore dell’Avvocatura, pervenuta il 2 maggio 2011, con la quale comunica che sarà 
in distribuzione, nel mese in corso, il Codice dei diritti umani e fondamentali, curato dalla Scuola 
Superiore del Consiglio Nazionale Forense, in collaborazione con l’Università di Padova. 

Tale volume sarà distribuito gratuitamente a tutti i praticanti che frequentano i corsi delle Scuole 
Forensi mentre sarà offerto agli Ordini che ne faranno espressa richiesta, entro il 10 maggio 2011, al 
costo unitario di Euro 2,60. 

Il Consiglio delibera l’acquisto di 200 copie della pubblicazione. Dichiara immediatamente 
esecutiva la presente delibera visto il termine concesso per provvedere e manda all’Ufficio 
Amministrazione per comunicare l’ordinativo. 
 

- Il Consigliere Segretario riferisce sulla nota dell’A.I.G.A. – Associazione Italiana Giovani 
Avvocati, pervenuta il 3 maggio 2011, accompagnatoria dell’istanza ai Consigli degli Ordini, 
deliberata dalla Giunta della medesima Associazione nella seduta del 29 aprile 2011, in merito alla 
costituzione di Organismi abilitati a svolgere la mediazione. 

Il Consiglio prende atto. 
 
Centenario dell’Ordine nel Palazzo di Giustizia: organizzazione eventi 
 

- Il Consigliere Tesoriere comunica che è necessario decidere il titolo da assegnare al volume che 
verrà presentato nelle celebrazioni del Centenario di permanenza dell’Ordine degli Avvocati di Roma 
nel Palazzo di Giustizia di Piazza Cavour. 

Il Consiglio delibera di assegnare al volume il seguente titolo: “1911-2011: cento anni di storia 
dell’Ordine degli Avvocati di Roma nel Palazzaccio”. 
 
Comunicazioni dei Consiglieri 
 

- I Consiglieri Condello e Graziani comunicano che, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del D.M. 
21 febbraio 2011, n. 44, sono state emanate le specifiche tecniche relative alle nuove regole del 
Processo Telematico, di cui al recente D.M. 21 febbraio 2011 n.44 (pubblicato in GU n. 89 del 18 
aprile 2011). Come espresso nell’illustrazione pubblicata dalla competente D.G.S.I.A., il 
Regolamento introdotto da tale normativa comporterà: 1) l’estensione dell’applicazione delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione al settore penale; 2) l’adozione della posta 
elettronica certificata standard (PEC) per tutte le trasmissioni da e per il dominio Giustizia; 3) la 
messa a disposizione da parte del Ministero della Giustizia del cosiddetto “Portale dei servizi 
telematici” per consentire l’accesso ai privati nonché ai soggetti abilitati esterni (avvocati e ausiliari 
del giudice) non dotati di punto di accesso; 4) l’avanzamento verso la dematerializzazione, evitando 
l'obbligo di formazione del fascicolo d'ufficio su supporto cartaceo; 5) la semplificazione 
dell’architettura informatica, che non prevede più il gestore centrale, ma un sistema di 



 

interfacciamento tra i sistemi interni presso gli Uffici Giudiziari e il gestore della posta elettronica 
certificata; 6) l’introduzione di regole tecniche sui pagamenti telematici. Ai sensi dell’art. 7 del D.M. 
suddetto, assumerà grande importanza il ruolo dei Consigli dell’Ordine forensi in quanto al nuovo 
Registro Generale degli Indirizzi Elettronici (ReGIndE), gestito dal Ministero della Giustizia, 
dovranno affluire i dati identificativi nonché l’indirizzo di PEC degli avvocati, il cui specifico ruolo di 
difensore implica che l’invio dell’albo da parte dell’Ordine di appartenenza sia sempre necessario. 

Il Consiglio prende atto. 
 

- I Consiglieri Fasciotti, Graziani e Nesta, nell’ambito delle attività della Commissione 
Osservatorio sulla Giustizia, comunicano che, con la sentenza 12 aprile 2011 n. 8312, la Terza 
Sezione Civile della Corte di Cassazione ha espresso un principio in materia della responsabilità 
dell’avvocato, secondo cui incorrerebbe in responsabilità risarcitoria il professionista che non provi di 
avere sollecitato al cliente la comunicazione delle generalità dei testimoni da addurre a deporre. La 
Corte Suprema ha espresso il proprio orientamento, affermando la piena equiparazione della 
responsabilità professionale dell’avvocato a qualsiasi altra ipotesi di responsabilità contrattuale, anche 
sotto il profilo della distribuzione dell’onere della prova, desumibile dall’art. 1218 c.c. (“Rientra 
nell’ambito delle competenze specifiche dell’attività professionale e dei doveri di diligenza a cui tale 
attività deve essere improntata, a norma degli art. 1176 1° e 2° comma, e 2236 cod. civ., la 
consapevolezza che la mancata prova degli elementi costitutivi della domanda espone il cliente alla 
soccombenza. Il difensore deve essere altresì consapevole del fatto che il cliente normalmente non 
conosce, o non è in grado di valutare, regole e tempi del processo; natura dei documenti e delle prove 
che debbono essere sottoposti al giudice per vincere la causa; possibilità o meno di raggiungere 
l’obiettivo con gli elementi di cui dispone, ecc. Sotto tutti questi aspetti egli deve essere guidato e 
indirizzato dall’avvocato, che gli deve fornire le necessarie informazioni, anche per consentirgli di 
valutare i rischi insiti nell’iniziativa giudiziale”). 

Il Consiglio prende atto. 
 

- Il Consigliere Graziani rende noto che, con una recente pronunzia (n. 8835 depositata il 18 aprile 
2011), la Corte Suprema di Cassazione – Sezione Lavoro ha approfondito l’analisi di plurimi aspetti 
delle normative previdenziali e fiscali in materia forense, esprimendo il principio di diritto secondo 
cui l’attività di consulenza finanziaria (svolta da Avvocato) deve reputarsi connessa a quella della 
professione di Avvocato e, pertanto, i redditi e volumi di affari da ciò derivati debbono essere 
assoggettati a contribuzione da versarsi alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense. 

Il Consiglio prende atto. 
 

- Il Consigliere Graziani riferisce che, avuto riguardo a quanto deliberato nelle adunanze consiliari 
del 23 dicembre 2010 e del 10 marzo 2011, con riferimento all’invito pervenuto il 2 marzo scorso da 
parte del Presidente dell’Illustre Collegio degli Avvocati di Madrid, è stato approntato il testo, il 
lingua spagnola e italiana, della convenzione tra i Consigli degli Ordini di Roma e Madrid. 

Il Consiglio prende atto e approva. 
 
Pratica n. (omissis) – Avv. (omissis) 
 

- L’Avv. (omissis) ha formulato richiesta di parere deontologico, pervenuta in data 4 aprile 2011, 
in merito al seguente quesito: “Se un avvocato è tenuto a comunicare il numero telefonico del 
cellulare del figlio di un suo cliente a un altro avvocato incaricato da altro collega per il recupero di 
un credito professionale”. 



 

Il Consiglio 
- Udito il Consigliere Avv. Livia Rossi, quale Coordinatore della Commissione Deontologica 

Osserva: 
- l’art. 9 del Codice Deontologico Forense (Dovere di segretezza e riservatezza) stabilisce nella sua 
regola deontologica che “E’ dovere, oltre che diritto, primario e fondamentale dell’avvocato 
mantenere il segreto sull’attività prestata e su tutte le informazioni che siano a lui fornite dalla parte 
assistita o di cui sia venuto a conoscenza in dipendenza del mandato”; 
- il primo canone complementare dello stesso articolo prevede che “L’avvocato deve osservare il 
dovere di segretezza e riservatezza anche nei confronti degli ex-clienti, sia per l’attività giudiziale che 
per l’attività stragiudiziale”; 
- il secondo canone complementare prosegue stabilendo che “La segretezza deve essere rispettata 
anche nei confronti di colui che si rivolga all’avvocato per chiedere assistenza senza che il mandato 
sia accettato”; 
- il quarto canone complementare, invece, prevede alcune eccezioni alla regola deontologica: 
“Costituiscono eccezione alla regola generale i casi in cui la divulgazione di alcune informazioni 
relative alla parte assistita sia necessaria: a) per lo svolgimento delle attività di difesa; b) al fine di 
impedire la commissione da parte dello stesso assistito di un reato di particolare gravità; c) al fine di 
allegare circostanze di fatto in una controversia tra avvocato e assistito; d) in un procedimento 
concernente le modalità della difesa degli interessi dell’assistito. In ogni caso la divulgazione dovrà 
essere limitata a quanto strettamente necessario per il fine tutelato”. 

Per quanto sopra illustrato, 
ritiene 

che, per la soluzione del quesito posto, l’Avv. (omissis) dovrà comportarsi attenendosi ai principi 
deontologici contenuti nell’art. 9 del Codice Deontologico Forense. 
 
Pratica n. (omissis) – Avv. (omissis) 
 

- L’Avv. (omissis) ha formulato richiesta di parere, pervenuta in data 5 aprile 2011, in merito alla 
“possibilità di svolgere l’attività di amministratore” di S.r.l. avente ad oggetto –tra l’altro– la 
prestazione di servizi di mediazione e conciliazione delle controversie. 

Il Consiglio 
- Udita la relazione del Consigliere Avv. Livia Rossi, quale Coordinatore della Commissione 
Deontologica; 

Rilevato che: 
- l’art. 3, 1° co., della vigente Legge Professionale forense (R.D.L. 27 novembre 1933 n. 1578) 
sancisce che l'esercizio della professione di avvocato è incompatibile –tra l’altro- con l'esercizio del 
commercio in nome proprio o in nome altrui; 
- per costante giurisprudenza, anche di questo Consiglio, la predetta incompatibilità discende 
obiettivamente dall’assunzione di una carica sociale che comporti effettivi poteri di gestione, 
risultando invece compatibili con la norma solo quegli incarichi che prevedano la sottrazione 
dell’avvocato alla gestione operativa, ad esempio in ragione della presenza di un amministratore 
delegato dotato di adeguati poteri, connotando così la carica dell'iscritto nell'Albo con una funzione di 
rappresentanza o di garanzia, incarichi che preservino, dunque, l'indipendenza e l'autonomia di 
giudizio che devono permanere in capo al libero professionista; 
- nella fattispecie sottoposta all’esame del Consiglio, dall’analisi dello Statuto sociale allegato dal 
Collega richiedente il parere, non sembrerebbe che l’Organo amministrativo della S.r.l. subisca 
significativi limitazioni, tali da rendere la carica compatibile con l’esercizio della professione forense; 



 

- infine, come più volte evidenziato da questo Consiglio, le cause di incompatibilità, previste 
tassativamente dalla legge, non possono essere derogate da alcun parere e/o decisione dell’Istituzione 
forense; 
- sotto il profilo meramente deontologico si rammenta poi che “è dovere dell'avvocato evitare 
situazioni di incompatibilità ostative alla permanenza nell'Albo” e non "porre in essere attività 
commerciale o di mediazione" (art. 16, 1° e 2° co., C.D.), così come è necessario che la dichiarata 
qualità di amministratore –ove ammessa- non sia di ostacolo all’osservanza dei generali precetti 
comportamentali che il Codice Deontologico Forense impone a ciascun professionista (a titolo 
esemplificativo: art. 5 – Doveri di probità, dignità e decoro; art. 10 - Dovere di indipendenza; art. 35 - 
Rapporto di fiducia; art. 36 - Autonomia del rapporto; art. 37 - Conflitto di interessi); 

esprime 
parere negativo alla questione formulata dall’istante. 
 
Comunicazioni del Presidente 
 

- Il Presidente riferisce di essere stato contattato dal Funzionario del Consiglio Responsabile 
dell’Organismo di Mediazione Forense di Roma, Signor Natale Esposito, il quale ha fatto presente 
che il Consigliere Cerè, stamane, si è presentata nell’Ufficio Mediazione per chiedere informazioni e 
per sapere chi ha pagato la cena alla quale hanno partecipato i Mediatori. 

Il Consigliere Cerè risponde che si è recata presso l’Organismo al solo scopo di acquisire dati 
statistici sulle istanze presentate. 

Il Consigliere Arditi di Castelvetere conferma di aver avuto le stesse informazioni che ha ricevuto 
il Presidente. 

Il Presidente si riserva di chiedere al Consigliere Condello, che è al momento assente in Aula, 
quante istanze di mediazione sono arrivate e comunica al Consigliere Cerè che, se intende sapere chi 
ha sostenuto il costo di quella cena, il dato è presto fornito: ogni commensale si è pagato la cena. 

Il Consiglio prende atto. 
 

- Il Presidente fa presente che dall’Ufficio Disciplina arrivano notizie allarmanti circa i fascicoli 
di disciplina che sono a forte rischio di prescrizione. 

Formula l’invito a ogni Consigliere di recarsi presso l’Ufficio per verificare di persona i fascicoli 
allo stesso assegnati e monitorare con attenzione i termini di prescrizione. 

I Consiglieri prendono atto. 
 
Proc. disc. n. (omissis) nei confronti dell’Avv. (omissis) 
 

(omissis) 
 
Iscrizioni nell'Albo degli Avvocati; iscrizioni nel Registro dei Praticanti; abilitazioni; 
cancellazioni; nulla-osta per il trasferimento; certificati di compiuta pratica 
 

- Il Consigliere Segretario relaziona sulle pratiche di iscrizione e di cancellazione, sui nulla-osta 
al trasferimento e sui certificati di compiuta pratica. All'esito il Consiglio delibera quanto segue. 
 
Iscrizioni nell'Albo degli Avvocati (n. 9) 
 

(omissis) 



 

 
Passaggi dall'Elenco speciale all'Albo ordinario (n. 2) 
 

(omissis) 
 
Cancellazioni dall'Albo per decesso (n. 1) 
 

(omissis) 
 
Cancellazioni dall'Albo a domanda (n. 7) 
 

(omissis) 
 
Cancellazione dall'Albo per trasferimento (n. 2) 
 

(omissis) 
 
Iscrizioni nel Registro dei Praticanti Avvocati (n. 13) 
 

(omissis) 
 
Abilitazioni (n. 5) 
 

(omissis) 
 
Revoche abilitazioni per decorrenza termini (n. 4) 
 

(omissis) 
 
Cancellazioni dal Registro dei Praticanti Avvocati a domanda (n. 1) 
 

(omissis) 
 
Certificati di compimento della pratica forense (n. 9) 
 

(omissis) 
 
Formazione professionale continua: accreditamento di eventi/ attività formative 
 

- Il Consiglio, su proposta del Consigliere Rossi, procede all'esame di alcune domande di 
accreditamento di eventi/attività formative, che approva. 
 

- In data 5 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Accademia Forense 
del convegno a titolo gratuito “L’audizione del minore nel processo penale” – 3 giugno 2011 - che si 
svolgerà in una giornata, della durata di 3 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 



 

delibera 
di concedere n. 3 (tre) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 5 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Accademia Forense 
del convegno a titolo gratuito “Il risarcimento del danno e le tabelle 2011” – 14 giugno 2011 - che si 
svolgerà in una giornata, della durata di 3 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 3 (tre) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Associazione Agire 
e Informare del seminario a titolo gratuito “Corso di preparazione all’esame di Avvocato” – dal 23 
maggio 2011 al 12 luglio 2011 - che si svolgerà in sei giornate, della durata di 2 ore ciascuna, per un 
totale di 12 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere per il seminario suindicato, n. 2 (due) crediti formativi ad ogni lezione per un totale di 12 
(dodici) crediti formativi con la possibilità di renderli frazionabili. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Associazione Ius ac 
Bonum del convegno a titolo gratuito “Responsabilità degli enti a dieci anni dall’entrata in vigore del 
D.Lgs 231/2001, Analisi dei dati statistici della Procura e del Tribunale di Roma, prospettive di 
riforma” – 08 giugno 2011 - che si svolgerà in una giornata, della durata di 3 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 3 (tre) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 5 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Associazione 
APRAL del convegno a titolo gratuito “La media-conciliazione dopo l’ordinanza del TAR, n. 3202, 
del 12 aprile 2011” – 23 maggio 2011 - che si svolgerà in una giornata, della durata di 2 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 2 (due) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 4 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte della Corte Suprema di 
Cassazione del convegno a titolo gratuito “Norme processuali e mutamenti di giurisprudenza ” – 24 
maggio 2011 - che si svolgerà in una giornata, della durata di 3 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 3 (tre) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 



 

- In data 29 aprile 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’IGI Istituto Grandi 
Infrastrutture del convegno a titolo gratuito “I servizi pubblici locali: una riforma in progress ” – 17 
maggio 2011 - che si svolgerà in una giornata, della durata di 3 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 3 (tre) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 29 aprile 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte del Movimento per 
l’infanzia del convegno a titolo gratuito “PAS: Un’arma impropria contro i diritti delle donne e dei 
bambini” – 6 maggio 2011 - che si svolgerà in una giornata, della durata di 5 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 5 (cinque) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 5 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte della Commissione 
Riforme Istituzionali della Provincia di Roma del convegno a titolo gratuito “Il pubblico impiego 
privatizzato dopo la riforma Brunetta” – 23 giugno 2011 - che si svolgerà in una giornata, della durata 
di 2 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 2 (due) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 21 aprile 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Università degli 
Studi di “Roma Tre” del convegno a titolo gratuito “La mediazione delle controversie civili e 
commerciali” – 27 maggio 2011 - che si svolgerà in una giornata, della durata di 7 ore. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 7 (sette) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Università LUISS 
Guido Carli Roma, Université de Nantes del convegno a titolo gratuito “I° Convegno Italo-Francese 
sulla proprietà intellettuale ... Le limitazioni e le eccezioni al diritto d’autore” – 18 maggio 2011 - che 
si svolgerà in una giornata, della durata di 5 ore e 30 minuti. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 5 (cinque) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte della Formazione 
Decentrata CED Corte di Appello di Roma del convegno a titolo gratuito “Autorganizzazione del 
Giudice e valutazione di professionalità” – 19 maggio 2011 - che si svolgerà in una giornata, della 
durata di 4 ore. 

Il Consiglio 



 

(omissis) 
delibera 

di concedere n. 4 (quattro) crediti formativi per il convegno suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’ABIFormazione 
divisione di ABISERVIZI S.p.A. – ABI Associazione Bancaria Italiana del convegno “I pignoramenti 
presso terzi nell’operatività bancaria: profili normativi e adempimenti fiscali” – 10 maggio 2011 - che 
si svolgerà in una giornata, della durata di 5 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 5 (cinque) crediti formativi per il seminario suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’ITA S.p.A. del 
seminario “Rapporti e comunicazioni con l’autorità di vigilanza sui contratti pubblici” – 7 e 8 luglio 
2011 - che si svolgerà in due giornate, della durata di 13 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 13 (tredici) crediti formativi per il seminario suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’ITA S.p.A. del 
seminario “Novità in tema di installazione e demolizione di antenne per telecomunicazioni” – 13 e 14 
giugno 2011 - che si svolgerà in due giornate, della durata di 14 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 14 (quattordici) crediti formativi per il seminario suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’ITA S.p.A. del 
seminario “Procedure in economia, trattativa privata, proroghe e rinnovi contrattuali” – 11 e 12 luglio 
2011 - che si svolgerà in due giornate, della durata di 13 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 13 (tredici) crediti formativi per il seminario suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’ITA S.p.A. del 
seminario “L’esecuzione degli appalti di lavori, servizi, forniture dopo il regolamento: dalla stipula 
del contratto al collaudo” – 4 e 5 luglio 2011 - che si svolgerà in due giornate, della durata di 13 ore 
complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 13 (tredici) crediti formativi per il seminario suindicato. 
 



 

- In data 4 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’ITA S.p.A. del 
seminario “La nuova disciplina degli incarichi affidati dalle P.A.” – 23 e 24 maggio 2011 - che si 
svolgerà in due giornate, della durata di 14 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 14 (quattordici) crediti formativi per il seminario suindicato. 
 

- In data 4 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte della Paradigma S.r.l. 
del seminario “La società a partecipazione pubblica” – 26 e 27 maggio 2011 - che si svolgerà in due 
giornate, della durata di 16 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 16 (sedici) crediti formativi per il seminario suindicato. 
 

- In data 3 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Università LUMSA 
Libera Università Maria Santissima Assunta di Roma del seminario “Corso di perfezionamento in 
Giustizia Minorile” – dall’11 novembre 2011 a febbraio 2012 - che si svolgerà in tre mesi, della 
durata di 600 ore complessive. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 24 (ventiquattro) crediti formativi per il seminario suindicato. 
 

- In data 5 maggio 2011 è pervenuta richiesta di accreditamento da parte dell’Associazione 
Azione Legale dei corsi a titolo gratuito “Le istituzioni forensi: l’Ordine, il CNF, l’OUA e la Cassa di 
Previdenza e Assistenza Forense” – 25 maggio 2011 e 8 giugno 2011 che si svolgerà in due giornate, 
della durata di 3 ore a giornata. 

Il Consiglio 
(omissis) 
delibera 

di concedere n. 3 (tre) crediti formativi per ogni giornata e si concede il patrocinio all’evento. 
 
Formazione elenco di difensori per il patrocinio a spese dello Stato nei procedimenti giudiziari 
civili e amministrativi e negli affari di volontaria giurisdizione 
 

- Esaminate le domande, il Consiglio delibera di integrare l'elenco degli avvocati per il patrocinio 
a spese dello Stato con l'inserimento dei nominativi dei Colleghi. Si delibera inoltre di non ammettere 
nell'elenco suddetto, ai sensi del comma 2 b) dell'art. 81 D.P.R. 115/2002 l’Avv. (omissis). 
 
Ammissione in via provvisoria e temporanea al patrocinio a spese dello Stato 
 

- Su relazione del Consigliere Fasciotti vengono ammessi al patrocinio a spese dello Stato, in via 
anticipata e provvisoria, ex art.126 D.P.R. 115/2002 i richiedenti. Lo stesso elenco reca anche i 
nominativi dei richiedenti non ammessi al patrocinio a spese dello Stato. 
 



 

Centenario dell’Ordine nel Palazzo di Giustizia: organizzazione eventi 
 

- Vengono ammessi in Aula i giornalisti, Dottori Vincenzo D’Ambra e Maria Pia Fiorentino, che 
sono coloro che cureranno i rapporti con la stampa in occasione degli eventi relativi alle celebrazioni 
del Centenario. 

Dopo una breve introduzione del Consigliere Tesoriere, prende la parola il Dott. D’Ambra, il 
quale illustra le linee programmatiche della sua azione e ritiene che occorra, sin d’ora, iniziare a 
rendere presente l’Ordine e le sue prossime manifestazioni presso gli Organi di stampa. Propone di 
iniziare con il dare la massima diffusione ai prossimi eventi formativi e seminariali. Informa che ha 
fatto già una prova la settimana scorsa, redigendo un comunicato stampa dopo aver seguito un 
seminario sulla prova penale che si è svolto con l’organizzazione dell’Ordine. Chiede, a tal fine, di 
essere autorizzato a disporre per via mail della carta intestata dell’Ente. 

Invita il Consiglio a individuare, al più presto, un tema per il Convegno del 21 giugno prossimo e 
a suggerire un elenco di Autorità da invitare. 

Il Presidente si impegna a far pervenire l’indirizzario da utilizzare ma invita la Commissione, ad 
hoc istituita, a che questa si riunisca e rediga un documento con tutte le proposte da attuare, da far 
pervenire alla prossima adunanza, per la quale propone che la questione del Centenario sia posta al 
primo punto dell’ordine del giorno. 

Alle ore 18.05 i due graditi ospiti vengono fatti uscire dall’Aula. 
Il Consiglio prende atto e approva quanto proposto dal Presidente. 

 
Proc. disc. n. (omissis) nei confronti dell’Avv. (omissis) 
 

(omissis) 
 
Audizione Avv. (omissis) - Camera Arbitrale 
 

(omissis) 
 
Centenario dell’Ordine nel Palazzo di Giustizia: organizzazione eventi 
 

- Alle ore 19.05 entra in Aula il Dott. Simone Petitti, Responsabile della società che cura 
l’organizzazione degli eventi per il Centenario. 

Il Presidente invita il Dott. Petitti a tornare alla prossima adunanza, alle ore 17.00, presentando 
una brochure e una relazione sull’evento. Il Dott. Petitti si impegna a partecipare. 

Il Consiglio delibera di porre la questione all’ordine del giorno della prossima adunanza. 
 
Comunicazioni dei Consiglieri 
 

- Il Consigliere Fasciotti comunica che il Prefetto della Casa Pontificia, con lettera pervenuta in 
data odierna, ha accolto la richiesta di partecipazione all’udienza generale del Santo Padre per 
mercoledì 25 maggio p.v., a favore di una Delegazione del Consiglio dell’Ordine. 

Il Consiglio prende atto. 
 
Approvazione del verbale n. 20 dell’adunanza del 28 aprile 2011 
 



 

- Dato atto che a ciascun Consigliere ne è stata consegnata copia, il Consiglio approva il verbale 
n. 20 dell'adunanza del 28 aprile 2011. 
 
Pratiche disciplinari 
 

- Si dà atto che nel corso dell'adunanza sono state distribuite a tutti i Consiglieri le bozze dei 
provvedimenti di archiviazione e di apertura di procedimento disciplinare che verranno discusse nella 
prossima adunanza. 
 

- Si dà atto che nel corso dell'adunanza si è proceduto all'esame collegiale di 20 proposte di 
archiviazione. 
 

(omissis) 
 
Pareri su note di onorari 
 

- Si dà atto che nel corso dell'adunanza sono stati espressi 47 pareri su note di onorari: 
 

(omissis) 
 


